(regolamentoautonoleggio)

[image: image1.jpg]“II""N!WMW

L) i

Ll
hmlﬂmﬂlium .' Sy
‘."-. \




[image: image2.jpg]Comune di COL'ERE

IIIIIIIIIIIIIIIIII




REGOLAMENTO COMUNALE

PER IL SERVIZIO DI NOLEGGIO DA RIMESSA

MEDIANTE AUTOVEICOLI ATTI A TRASPORTARE

PIU’ DI NOVE PERSONE, AUTISTA COMPRESO.

Capo I

NORME GENERALI

ART.1- DEFINIZIONE DEL SERVIZIO DI AUTONOLEGGIO

1.  IL SERVIZIO DI NOLEGGIO CON CONDUCENTE CHE VIENE ISTITUITO NEL TERRITORIO DI QUESTO COMUNE E’ DISCIPLINATO OLTRE CHE DAL CODICE DELLA STRADA E RELATIVO REGOLAMENTO DI ESECUZIONE, DALLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE COMUNALE.

2. PER SERVIZIO DI NOLEGGIO DA RIMESSA CON AUTOBUS, SI INTENDE QUELLO CHE VIENE ESERCITATO CON AUTOVEICOLI ATTI A TRASPORTARE PIU’ DI NOVE PERSONE, AUTISTA COMPRESO, MUNITI DI CARTA DI CIRCOLAZIONE DA RILASCIARE IN CONFORMITA’ DELLA LEGGE IN VIGORE ( ART.85 – TERZO COMMA DEL D.LG. 30.04.1992 N. 285)

3. E’ VIETATO ADIBIRE GLI AUTOBUS DA NOLEGGIO A SERVIZI DIVERSI DA QUELLO CUI SONO DESTINATI, IN PARTICOLARE A SERVIZI AD ITINERARI FISSI E CON OFFERTA INDIFFERENZIATA AL PUBBLICO, ANCHE SE SUGLI ITINERARI STESSI NON ESISTONO AUTOSERVIZI DI LINEA REGOLARMENTE CONCESSI O PROVVISORAMENTE AUTORIZZATI.

ART.2 – DISCIPLINA DEL SERVIZIO.


IL NUMERO E IL TIPO E LE CARATTERISTICHE DEGLI AUTOBUS IN SERVIZIO DI NOLEGGIO DA RIMESSA VENGONO FISSATI CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE, SOGGETTA ALL’APPROVAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE AI SENSI DELL’ART.85 DEL D.P.R. 24.07.1977 N. 616

ART.3 – COMMISSIONE CONSULTIVA.

1. E’ COSTITUITA NELL’AMBITO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE UNA COMMISSIONE TECNICO-CONSULTIVA PRESIEDUTA DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO E COMPOSTA DAGLI ALTRI SEGUENTI MEMBRI:

A- UN FUNZIONARIO TECNICO DEL COMUNE;

B-  UN ESPERTO IN MATERIA DI TRASPORTO PUBBLICO DI PERSONE;

C- IL COMANDANTE DEI VIGILI URBANI;

D- UN RAPPRESENTANTE DEI TITOLARI DII LICENZA DI AUTONOLEGGIO, DESIGNATO DALLA OMONIMA ASSOCIAZIONE.

2. IN MANCANZA DELLA DESIGNAZIONE DEL RAPPRESENTANTE DEGLI AUTONOLEGGIATORI ENTRO IL TERMINE ALL’UOPO FISSATO, LA NOMINA DEL MEMBRO DI CUI AL COMMA (D) SARA’ EFFETTUATA DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO.

3. FUNGE DA SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA UN DELEGATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO.

4. LA COMMISSIONE CHE ESPRIME IL PROPRIO PARERE NEI CASI PREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO, SI RIUNISCE SU CONVOCAZIONE DEL PRESIDENTE OGNI QUALVOLTA SE NE PRESENTI LA NECESSITA’ O SU RICHIESTA DI ALMENO TRE MEMBRI.

5. LE RIUNIONI SONO VALIDE SE INTERVIENE LA META’ DEI MEMBRI OLTRE AL PRESIDENTE.

ART.4– SORVEGLIANZA DEI SERVIZI.

1. LA SORVEGLIANZA DEL SERVIZIO DI AUTONOLEGGIO DA RIMESSA CON CONDUCENTE E’ SVOLTA DAL COMUNE ATTRAVERSO I FUNZIONARI DEL SETTORE COMPETENTE E DELLA VIGILANZA URBANA.

2. GLI INCARICATI DELLA SORVEGLIANZA POSSONO ACCEDERE, PER LE NECESSARIE OPERAZIONI DI CONTROLLO, ALLE AUTORIMESSE E DOVUNQUE SI TROVINO GLI AUTOBUS ADIBITI AL SERVIZIO DI AUTONOLEGGIO.
Capo II

NORME PER LE LICENZE DI ESERCIZIO

ART.5 – LICENZE DI ESERCIZIO

1. IL SERVIZIO DI AUTONOLEGGIO DA RIMESSA CON CONDUCENTE E’ SUBORDINATO AL RILASCIO, PER CIASCUN AUTOBUS, DI APPOSITA LICENZA DI ESERCIZIO DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, LA QUALE VI PROVVEDE, SENTITA LA COMMISSIONE CONSULTIVA DI CUI ALL’ ART.3 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.

2. L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO COMPORTA, DA PARTE DEI TITOLARI, L’OSSERVANZA DI TUTTE LE NORME DI LEGGE, DEL PRESENTE REGOLAMENTO E DELLE ALTRE PRESCRIZIONI GENERALI O SPECIALI EMANATE DAGLI ORGANI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

3. NELL’AMBITO DEL COMUNE E’ VIETATO PROCURARSI IL NOLEGGIO CON STABILITA’ E CONTINUITA’ AI TITOLARI DI LICENZA DI ESERCIZIO RILASCIATA IN ALTRI COMUNI.

4. LA LICENZA DEVE ESSERE RESTITUITA ALL’UFFICIO MUNICIPALE IN CASO DI DECADENZA, REVOCA O SOSPENSIONE DELLA LICENZA STESSA.

ART.6 – PROCEDURA PRELIMINARE PER L’ASSEGNAZIONE DELLA LICENZA.


OGNI QUALVOLTA SI RENDE NECESSARIO ASSEGNARE UNA LICENZA: PER AMPLIAMENTO DEL SERVIZIO, PER RINUNCIA, PER REVOCA E PER DECADENZA DEL PRECEDENTE TITOLARE, IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO NE DA’ AVVISO ALLA CITTADINANZA CON PUBBLICO MANIFESTO, CON INVITO AGLI INTERESSATI A PRESENTARE LA PRESCRITTA DOMANDA.

PARIMENTI IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CURA LA PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO DI CUI SOPRA, PER UNA VOLTA, SUI GIORNALI QUOTIDIANI DI INTERESSE PROVINCIALE.


ENTRAMBI GLI AVVISI DI CUI SOPRA DEBBONO ESSERE PUBBLICATI ALMENO TRENTA GIORNI PRIMA DEL TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE.

ART. 7 RILASCIO, DURATA E CRITERI PREFERENZIALI PER L’ASSEGNAZIONE DELLA LICENZA DI ESERCIZIO.

1. IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, SENTITA LA COMMISSIONE TECNICO-CONSULTIVA DI CUI ALL’ART.3 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, PROVVEDE, IN PRESENZA DI UNA PLURALITA’ DI DOMANDE, AL RILASCIO DELLE LICENZE DI ESERCIZIO SULLA BASE DEI CRITERI PREFERENZIALI DI SEGUITO INDICATI:


(TITOLARI DI LICENZA DI NOLEGGIO AUTOBUS CON CONDUCENTE, CHE CON RIFERIMENTO A SINGOLI AUTOBUS INTENDONO AMPLIARE IL PARCO;


(COOPERATIVE O CONSORZI DI IMPRESE DEL SETTORE;


(CONCESSIONARI DI PUBBLICO SERVIZIO DI TRASPORTO PERSONE

2. IN ASSENZA DELLE CONDIZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, COSTITUISCE TITOLO PREFERENZIALE LA MAGGIORE ANZIANITA’ DI EFFETTIVO SERVIZIO ESPERITO NEL SETTORE DEL TRASPORTO DI PERSONE.

3. LA LICENZA HA DURATA ILLIMITATA, SALVO CASI SI ANTICIPATA CESSAZIONE DELLA STESSA PREVISTI DALLE VIGENTI NORME REGOLAMENTARI.

4. ALLA SCADENZA DI CIASCUN QUINQUENNIO, DALLA DATA DEL TITOLO ABILITATIVO, L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE PROVVEDE D’UFFICIO AD UNA VERIFICA DEI REQUISITI IN BASE AI QUALI L’IMPRESA HA ACCEDUTO ALLA PROFESIONE DELL’AUTONOLEGGIO.

5. LA SUDDETTA VERIFICA QUINQUENNALE NON COMPORTA LA RIPETIZIONE DELL’ESAME  DI IDONEITA’ PROFESSIONALE.

ART. 8 TRASFERIBILITA’ DELLE LICENZE DI AUTONOLEGGIO CON CONDUCENTE.

1. IL TITOLARE DI UNA O PIU’ LICENZE DI AUTONOLEGGIO PUO’ CHIEDERE IL TRASFERIMENTO DELLE STESSE A SOGGETTI CHE ABBIANO I REQUISITI PREVISTI DALLE NORME REGOLAMENTARI, A CONDIZIONE CHE SIANO TRASCORSI CINQUE ANNI DALLA DATA DELLA PRIMA ASSEGNAZIONE DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE.

2. E’AMMESSO IL TRASFERIMENTO DA PARTE DEL TITOLARE DI PIU’ LICENZE E ANCHE SOLO DI ALCUNE DI ESSE, SEMPRE ALLE CONDIZIONI PREVISTE DAL COMMA PRECEDENTE.

3. IN CASO DI MORTE DEL TITOLARE, LA LICENZA O LE LICENZE DI AUTONOLEGGIO SARANNO INTESTATE AGLI EREDI CHE NE FACCIANO RICHIESTA ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DEL DECESSO E CHE SIANO IN POSSESSO DEI REQUISITI PREVISTI DAL REGOLAMENTO, OVVERO AD ALTRI SOGGETTI, DESIGNATI DAGLI EREDI, SEMPRE CHE SIANO IN POSSESSO DEI REQUISITI STABILITI DALLO STESSO REGOLAMENTO.

4. NEL CASO DI DECESSO DEL TITOLARE, QUANDO L’IMPRESA RISULTI PRIVA DI UN GESTORE MUNITO DELL’IDONEITA’ PROFESSIONALE, E NON SI INTENDA TRASFERIRE LA AZIENDA AD ALTRI SOGGETTI, E’ CONSENTITO L’ESERCIZIO PROVVISORIO DA PARTE DEGLI EREDI PER LA DURATA DI UN ANNO.

L’ ESERCIZIO PROVVISORIO PUO’ ESSERE PROROGATO DI SEI MESI, PER GRAVI E COMPROVATI MOTIVI.

5.
ALLA SCADENZA DELL’ESERCIZIO PROVVISORIO L’IMPRESA DOVRA’ RISULTARE MUNITA DI TITOLO DI IDONEITA’ PROFESSIONALE E, SE NON INTENDA TRASFERIRE LA AZIENDA AD ALTRI SOGGETTI, E’ CONSENTITO L’ESERCIZIO PROVVISORIO DA PARTE DEGLI EREDI PER LA DURATA DI UN ANNO.

6.
LA REGOLA DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SI APPLICA ANCHE ALLA SCADENZA DELL’ESERCIZIO PROVVISORIO DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL TITOLARE INCAPACE FISICAMENTE O GIURIDICAMENTE.

7.
IN CASO DI DECESSO O SOPRAVVENUTA INCAPACITA’ DEL DIRIGENTE, MUNITO DEL TITOLO DI IDONEITA’ PROFESSIONALE DELL’IMPRESA PERSONA GIURIDICA, LE RELATIVE FUNZIONI POSSONO ESSERE ASSUNTE PROVVISORIAMENTE DA UN DIRIGENTE SPROVVISTO DI TITOLO, PER LA DURATA DI UN ANNO.

IL TERMINE PUO’ ESSERE PROROGATO DI SEI MESI, PER GRAVI E COMPROVATI MOTIVI.

8.
NEI CASI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI, L’ESERCIZIO DELL’IMPRESA O LE FUNZIONI DIRIGENZIALI POSSONO ESSERE ASSUNTI A TITOLO DEFINITIVO DA UNA PERSONA CHE, PUR NON AVENDO IL TITOLO DI IDONEITA’ PROFESSIONALE, ABBIA SVOLTO EFFETTIVAMENTE FUNZIONI DI GESTIONE O DIREZIONALI NELLA STESSA AZIENDA PER ALMENO CINQUE ANNI.

9. NON E’ AMMESSA DEROGA AL REQUISITO DELL’IDONEITA’ MORALE, NEPPURE NEL CASO DI GESTIONE AD ESERCIZIO PROVVISORIO.
ART.9 REQUISITI PER LA TITOLARITA’ DELLA LICENZA.

1. CHI INTENDE OTTENERE LA LICENZA COMUNALE DI ESERCIZIO DEL SERVIZIO DI AUTONOLEGGIO CON CONDUCENTE DEVE FARNE DOMANDA IN CARTA LEGALE AL SINDACO.

2. NELLA DOMANDA, OLTRE ALLE COMPLETE GENERALITA’ DEL RICHIEDENTE, DEBBONO ESSERE SPECIFICATAMENTE INDICATI IL NUMERO E IL TIPO DEGLI AUTOVEICOLI CHE SI INTENDONO ADIBIRE AL SERVIZIO E L’UBICAZIONE DELLA RIMESSA.

3. ALLA ISTANZA DEVONO ESSERE ALLEGATI I SEGUENTI DOCUMENTI, RIGUARDANTI LE PERSONE FISICHE:

(LA CITTADINANZA ITALIANA;

(LA RESIDENZA NEL COMUNE O IN ALTRO COMUNE DELLA PROVINCIA;

(LA ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A. PER L’ATTIVITA’ DI TRASPORTO;

(LA LICENZA DI CUI ALL’ART. 86DEL T.U.L.P.S. 18.06.1931 N. 773, OPPURE LA ISCRIZIONE AL REGISTRO DI P.S. DI CUI ALL’ART. 121 DELLO STESSO TESTO UNICO N.773 E DELL’ ART.19 DEL D.P.R.  24.07.1977 N.616.

PER LE PERSONE GIURIDICHE:

( LA SEDE PRINCIPALE O SECONDARIA NEL COMUNE O IN ALTRO COMUNE DELLA PROVINCIA;

(L’ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A. E PRESSO LA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE COMPETENTE.

PER I LEGALI RAPPRESENTANTI DI SOCIETA’:

(GLI STESSI REQUISITI RICHIESTI PER LE PERSONE FISICHE, AD ECCEZIONE DELL’OBBLIGO DELLA RESIDENZA NEL COMUNE O IN ALTRO COMUNE DELLA PROVINCIA.


4.  PER L’ACQUISIZIONE DELLA LICENZA DI ESERCIZIO E’ INOLTRE NECESSARIO IL POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI, STABILITI DALLA LEGGE REGIONALE 31.01.1987 N. 9 E DAL DECRETO DEL MINISTERO DEI TRASPORTI 20.12.1991 N. 448:

REQUISITO DELL’IDONEITA’ FINANZIARIA

  
5.      LA IDONEITA’ FINANZIARIA CONSISTE NELLA DISPONIBILITA’ DI RISORSE FINANZIARIE NECESSARIE AD ASSICURARE IL CORRETTO AVVIAMENTO E LA BUONA GESTIONE DELL’IMPRESA.

              6. AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELL’IDONEITA’ FINANZIARIA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE CONSIDERA: I CONTI ANNUALI DELL’IMPRESA, OVE ESISTANO; I FONDI DISPONIBILI, COMPRESO LA LIQUIDITA’ BANCARIA E LE  POSSIBILITA’ DI SCOPERTI E PRESTITI; TUTTI GLI ATTIVI, COMPRESE LE PROPRIETA’ DISPONIBILI  COME GARANZIA DELL’IMPRESA, I COSTI, COMPRESO IL PREZZO DI ACQUISTO O I PAGAMENTI INIZIALI PER VEICOLI, EDIFICI, IMPIANTI E INSTALLAZIONI; NONCHE’ IL CAPITALE DI ESERCIZIO.


7. IN ALTERNATIVA AGLI ACCERTAMENTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, SI CONSIDERA PROVA SUFFICIENTE DEL REQUISITO LA PRESENTAZIONE DI UN’ATTESTAZIONE DI AFFIDAMENTO, RILASCIATA DA AZIENDE OD ISTITUTI DI CREDITO OVVERO LA SOCIETA’ FINANZIARIA CON CAPITALE SOCIALE NON INFERIORE A EURO 2.600.000,00, PER UN IMPORTO PARI A EURO 52.000,00, AUMENTATO NELLA MISURA DI EURO 2.600,00 PER CIASCUN VEICOLO DA ADIBIRE AL SERVIZIO DA SVOLGERE.

REQUISITO DELL’IDONEITA’ MORALE

8. NON RISPONDE AL REQUISITO DELL’IDONEITA’ MORALE CHI:

· ABBIA RIPORTATO  UNA O PIU’ CONDANNE IRREVOCABILI ALLA RECLUSIONE IN MISURA SUPERIORE COMPLESSIVAMENTE A DUE ANNI PER DELITTI NON COLPOSI;

· ABBIA RIPORTATO UNA CONDANNA IRREVOCABILE A PENA DETENTIVA PER DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO, LA PUBBLICA FEDE, L’ORDINE PUBBLICO, L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO;

· ABBIA RIPORTATO UNA CONDANNA IRREVOCABILE PER REATI PUNITI A NORMA DEGLI ART. 3 E 4 DELLA LEGGE 20\02\1958 N.75;

· ABBIA IN CORSO PROCEDURA DI FALLIMENTO O SIA STATO SOGGETTO A PROCEDURA FALLIMENTARE;

· RISULTI SOTTOPOSTO CON PROVVEDIMENTO ESECUTIVO AD UNA DELLE MISURE DI PREVENZIONE PREVISTE DALLA VIGENTE NORMATIVA


9. IN TUTTI I PRECEDENTI CASI IL REQUISITO CONTINUA A NON ESSERE SODDISFATTO FINTANTO CHE NON SIA INTERVENUTA LA RIABILITAZIONE OVVERO UNA MISURA DI CARATTERE AMMINISTRATIVO CON EFFICACIA RIABILITATIVA


10. IL REQUISITO DELL’IDONEITA’ MORALE VIENE MENO AL VERIFICARSI DEI CASI CHE PRECEDONO, O QUANDO AGLI INTERESSATI SIANO STATE INFLITTE, IN VIA DEFINITIVA, SANZIONI PER INFRAZIONI GRAVI E RIPETUTE ALLE REGOLAMENTAZIONI RIGUARDANTI LE CONDIZIONI DI RETRIBUZIONE E DI LAVORO DELLA PROFESSIONE O L’ATTIVITA’ DI TRASPORTO, ED IN PARTICOLARE, LE NORME RELATIVE AL PERIODO DI GUIDA E DI RIPOSO DEI CONDUCENTI, AI PESI E DIMENSIONI DEI VEICOLI, ALLA SICUREZZA STRADALE E DEI VEICOLI.


11.IL REQUISITO DELL’IDONEITA’ MORALE DEVE ESSERE POSSEDUTO DAL TITOLARE DELL’IMPRESA INDIVIDUALE O , QUANDO SI TRATTA DI SOCIETA’, DA TUTTI I SOCI PER LE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO, DAI SOCI ACCOMANDATARI PER LE SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE O PER AZIONI, DAGLI AMMINISTRATORI DI OGNI ALTRO TIPO DI SOCIETA’; E QUANDO ALL’ESERCIZIO DELL’IMPRESA O DI UN RAMO DI ESSA O DI UNA SEDE SIA PREPOSTO UN INSTITORE O UN DIRETTORE, ANCHE DA QUEST’ULTIMO.

REQUISITO DELL’IDONEITA’ PROFESSIONALE


12. IL REQUISITO DELL’IDONEITA’ PROFESSIONALE E’ SODDISFATTO QUALORA GLI INTERESSATI DIMOSTRINO DI POSSEDERE L’ATTESTATO DI CAPACITA’ PROFESSIONALE PER L’ATTIVITA’ DI TRASPORTO DI IMPRESA OPERANTE NEL SETTORE DEI TRASPORTI DI VIAGGIATORI SU STRADA, PER LA PERSONA O LE PERSONE CHE DIRIGONO L’ATTIVITA’ IN MANIERA PERMANENTE ED EFFETTIVA.


LA DICHIARAZIONE E’ RILASCIATA DALL’UFFICIO M.C.T. DEL CAPOLUOGO DI REGIONE NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE GLI INTERESSATI RISULTANO RESIDENTI, AI SENSI DEGLI ARTT. 6 E 7 DEL DECRETO DEL MINISTERO DI TRASPORTI 20 DICEMBRE 1991 NUMERO 448.


LA LICENZA PUO’ ESSERE CONCESSA UNICAMENTE A CHI DOCUMENTI IN MODO IDONEO LA DISPONIBILITA’ DI PERSONALE ABILITATO ALL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO, CON OBBLIGO DI COMUNICARE AL COMUNE OGNI SUCCESSIVA VARIAZIONE.


13. LE IMPRESE CHE INTENDONO ESERCITARE L’AUTONOLEGGIO DA RIMESSA, OLTRE ALL’ATTESTAZIONE DI CUI AL COMMA 12. DEBBONO ESIBIRE LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:

· CERTIFICATO GENERALE DEL CASELLARIO GIUDIZIALE RILASCIATO DALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA IN DATA NON ANTERIORE A TRE MESI;

· CERTIFICATO DEL TRIBUNALE CIVILE DEL CIRCONDARIO DI APPARTENENZA, DAL QUALE RISULTI DI NON AVERE IN CORSO PROCEDURA FALLIMENTARE NE’ DI ESSERE STATO SOGGETTO A PROCEDURA FALLIMENTARE, OVVERO CHE DIMOSTRI LA INERVENUTA RIABILITAZIONE A NORMA DEGLI ARTT. 142 E SEGUENTI DEL R.D. 16.03.1942 N.267;

· ATTESTAZIONE DA CUI RISULTI CHE L’INTERESSATO NON SIA STATO SOTTOPOSTO, CON PROVVEDIMENTO ESECUTIVO AD UNA DELLE MISURE DI PREVENZIONE PREVISTE DALL’ART. 3 DELLA LEGGE 27.12.1956 N. 1423, DI DATA NON ANTERIORE A TRE MESI.


14. LE PREDETTE IMPRESE DEBBONO, INOLTRE, ENTRO NOVANTA GIORNI DALL’INIZIO DELL’ATTIVITA’, PRESENTARE I SEGUENTI DOCUMENTI:

· CERTIFICATO IN CARTA SEMPLICE DI AVVENUTA DENUNCIA DEL PERSONALE DIPENDENTE AGLI ENTI ASSICURATIVI DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DELL’ASSISTENZA DI MALATTIA E DELLA ASSISTENZA INFORTUNI SUL LAVORO, DAL QUALE RISULTI IL NUMERO DI POSIZIONE DEL CONTRIBUENTE.

· DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO, AI SENSI DELL’ART.4 DELLA LEGGE 04.01.1968 N. 15, DALLA QUALE RISULTI IL NUMERO DEI DIPENDENTI DELL’IMPRESA, CON INDICAZIONE DELLA SUDDIVISIONE TRA IMPIEGATI E OPERAI, E CHE L’IMPRESA E’ IN REGOLA CON LE RELATIVE CONRIBUZIONI.


15. LE IMPRESE CHE NEL TERMINE STABILITO NON FORNISCONO LA PROVA DI CUI SOPRA DECADONO DALLA LICENZA.

Capo III

NORME PER IL SERVIZIO DEGLI AUTOVEICOLI

ART.10 – DOMICILIO DEL TITOLARE E UBICAZIONE DELLE AUTORIMESSE.


1. I TITOLARI DI LICENZA DI ESERCIZIO DEVONO COMUNICARE ALL’UFFICIO COMPETENTE IL PROPRIO DOMICILIO O LA SEDE DELL’IMPRESA, NONCHE’ ENTRO TRENTA GIORNI OGNI VARIAZIONE INTERVENUTA AL RIGUARDO.


2. LE AUTORIMESSE DEVONO ESSERE UBICATE NEL COMUNE O IN UN COMUNE LIMITROFO. ENTRO TRENTA GIORNI DEVE ESSERE COMUNICATA ALL’UFFICIO COMPETENTE OGNI VARIAZIONE INTERVENUTA NELLA UBICAZIONE DELLE AUTORIMESSE.


3. IL TITOLARE DELLA LICENZA DI ESERCIZIO DEVE INIZIARE, A PENA DI DECADENZA, IL SERVIZIO ENTRO TRE MESI DALL’INTESTAZIONE DELLA LICENZA.


4. IL TITOLARE DEVE ALTRESI’ PRESENTARE ALL’UFFICIO COMUNALE, ALMENO QUINDICI GIORNI PRIMA DELL’INIZIO DELL’ATTIVITA’, L’ELENCO DEGLI AUTOBUS, IN NUMERO DI UNO PER CIASCUNA LICENZA E FORNIRE CONTEMPORANEAMENTE LA DOCUMENTAZIONE ATTA A COMPROVARE LA DISPONIBILITA’ DEGLI AUTOBUS, E DI AVERE CONTRATTO L’ASSICURAZIONE CONTRO I RISCHI DA RESPONSABILITA’ CIVILE DERIVANTE DALLA CIRCOLAZIONE DEGLI AUTOBUS STESSI ANCHE PER DANNI ALLE PERSONE E COSE TRASPORTATE, NONCHE’ LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’UBICAZIONE DELL’AUTORIMESSA.


5. ANCHE SUCCESSIVAMENTE, E PER TUTTA LA DURATA DELLA LICENZA, IL TITOLARE E’ TENUTO A PRESENTARE, A RICHIESTA DELL’UFFICIO, LA DOCUMENTAZIONE PREVISTA NEL COMMA PRECEDENTE.

ART.12 – VISITE DI CONTROLLO


1. GLI AUTOBUS SONO SOTTOPOSTI, ALL’INIZIO DEL SERVIZIO, E SUCCESSIVAMENTE UNA VOLTA ALL’ANNO, A VISITA DI CONTROLLO PRESSO L’UFFICIO COMUNALE.


2. LE VISITE SONO EFFETTUATE DALLA COMMISSIONE DI CUI ALL’ART.3 DEL REGOLAMENTO, IN COMPOSIZIONE RIDOTTA, DETERMINATA CON APPOSITO PROVVEDIMENTO DEL COMPETENTE ASSESSORATO.


3. POTRANNO ESSERE SVOLTE ANCHE ALTRE VISITE A CARATTERE STRAORDINARIO.


4. LE VISITE DI CONTROLLO HANNO LO SCOPO DI VERIFICARE, OLTRE CHE LA SCRUPOLOSA OSSERVANZ DELLE NORME REGOLAMENTARI, LO STATO DI CONSERVAZIONE E DI DECORO DEGLI AUTOBUS, LA LORO RISPONDENZA ALLE CARATTERISTICHE DEI TIPI, NONCHE’ L’ADEMPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI ADOTTATE DAGLI ORGANI DEL COMUNE.


5. TALI VERIFICHE NON POSSONO IMPLICARE ACCERTAMENTI DI CARATTERE TECNICO, RISERVATI ALLA SPECIFICA COMPETENZA DEGLI UFFICIO PROVINCIALI M.C.T.C. DEL MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE.

ART.13 – MODALITA’ PER LE VISITE DI CONTROLLO.


1. LE VISITE DI CONTROLLO HANNO LUOGO NELLE LOCALITA’ E NEL GIORNO ED ORA COMUNICATI CON APPOSITO AVVISO.


2. ALLA LOCALITA’ DI VISITA POSSONO ACCEDERE SOLO I TITOLARI DI LICENZA, EVENTUALMENTE RAPPRESENTATI DA ALTRE PERSONE CON DELEGA SCRITTA, ED I CONDUCENTI DEGLI AUTOBUS.


3. SULLA LICENZA DI ESERCIZIO DEI VEICOLI RITENUT IDONEI DALLA DEI VEICOLI RITENUTI IDONEI DALLA COMMISSIONE DI CUI AL PRECEDENTE ART.3, VERRA’ APPOSTO IL TIMBRO COMPROVANTE L’AVVENUTA VISITA CON ESITO FAVOREVOLE.


4. IN CASO CONTRARIO, SENTITA L’APPOSITA COMMISSIONE, SI PROVVEDE AL RITIRO DELLA LICENZA D’ESERCIZIO, ED IL TITOLARE DEVE RIMETTERE IN EFFICIENZA O SOSTITUIRE L’AUTOBUS ENRO DUE MESI DAL GIORNO DELLA VISITA. QUESTO TERMINE PUO’ ESSERE PROROGATO, SU PARERE DELLA COMMISSIONE, FINO A SEI MESI.


5. QUALORA LE IRREGOLARITA’ SIANO DI LIEVE ENTITA’, PUO’ ESSERE CONSENTITA LA CONTINUAZIONE DEL SERVIZIO SULLA BASE DI UN PERMESSO PROVVISORIO. IL TITOLARE HA L’OBBLIGO DI SOTTOPORRE A NUOVA VISITA L’AUTOBUS ENTRO TRENTA GIORNI. A SEGUITO DELL’ INUTILE DECORSO DI QUESTO TERMINE, SI PROVVEDE AI SENSI DEL COMMA PRECEDENTE.

ART.14 – VISITE DI CONTROLLO


1. OGNI AUTOBUS IN CIRCOLAZIONE DEVE ESSERE CONTRADDISTINTO DA APPOSITI CONTRASSEGNI DEL TIPO DETERMINATO DAL SINDACO ED ESSERE PROVVISTO DELLA LICENZA DI ESERCIZIO O COPIA AUTENTICA DI ESSA E DEGLI ALTRI DOCUMENTI DI CIRCOLAZIONE RICHIESTI DALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE IN VIGORE.


2. I CONDUCENTI ADDETTI ALLA GUIDA DEBBONO ESSERE SEMPRE PROVVISTI IN SERVIZIO DELLA PRESCRITTA PATENTE DI GUIDA, NONCHE’ DELLA LICENZA DI CUI ALL’ARTICOLO 86 DEL T.U. L.P.S. 18.06.1931 N. 773, O COPIA AUTENTICA DELLA STESSA, OPPURE DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE AI REGISTRI DI P.S., AI SENSI DELL’ART. 121 DELLO STESSO TESTO UNICO N. 773.


3. IL SERVIZIO DEI CONDUCENTI E’ SVOLTO PER CONTO ED IN NOME DEL TITOLARE DELLA LICENZA, FERMA LA LORO RESPONSABILITA’ PERSONALE AI SENSI DI LEGGE.

ART.15 – PRESCRIZIONI DI SERVIZIO


1. NELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI NOLEGGIO IL TITOLARE E’ INOLTRE OBBLIGATO A CONSERVARE A BORDO DELL’AUTOMEZZO:

· DICHIARAZIONE DEL TITOLARE O DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’AZIENDA, ATTESTANTE IL TIPO DI RAPPORTO DI LAVORO INTERCORRENTE CON L’AUTISTA;

· IL FOGLIO DI VIAGGIO, PROGRESSIVAMENTE NUMERATO E SOTTOSCRITTO RECANTE LA SEGUENTE DICITURA: “PER QUESTO SERVIZIO VERRA’ EMESSA REGOLARE FATTURA CON INDICAZIONE DELLA DATA E DEL NUMERO DEL PRESENTE FOGLIO DI VIAGGIO”, ED INDICANTE: IL COMMITTENTE, IL PERCORSO, LA DATA DI EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO, LE GENERALITA’ DEL CONDUCENTE, IL NUMERO DI TELAIO E IL NUMERO DI TARGA DELL’AUTOBUS.

· IL FOGLIO DI VIAGGIO DOVRA’ RIGUARDARE OGNI SINGOLO SERVIZIO EROGATO E DIMOSTRARE IL RISPETTO DELLE TARIFFE MINIME PROPOSTE DALL’ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA E APPROVATE DALLA GIUNTA REGIONALE.

I FOGLI DI VIAGGIO DEVONO ESSERE CONSERVATI IN AZIENDA PER ALMENO UN ANNO

· COPIA AUTENTICA DELLA LICENZA COMUNALE DI NOLEGGIO

ART.16 – STAZIONAMENTO DEGLI AUTOBUS


1. E’ FATTO DIVIETO DI STAZIONARE CON AUTOBUS DA NOLEGGIO NELLE STRADE O AREE PUBBLICHE ALLO SCOPO DI PROCURARSI IL NOLEGGIO, SALVO QUANTO STABILITO DALLE DISPOSIZIONI REGIONALI RELATIVE ALLE AREE NELL’ AMBITO DEGLI SCALI AEROPORTUALI.


2. QUALORA IL NOLEGGIO RISULTI PREVENTIVAMENTE CONTRATTATO, PUO’ ESSERE CONSENTITO CHE GLI AUTOBUS SOSTINO NEI LUOGHI DI PARTENZA, IN ATTESA DI COLORO PER CONTO DEI QUALI GLI AUTOVEICOLI SONO STATI NOLEGGIATI.

ART.17– INTERRUZIONE DEL SERVIZIO E DIRITTO AL PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE.


1. QUALORA, PER AVARIA DELL’AUTOBUS O PER ALTRI CASI DI FORZA MAGGIORE, RISULTI IMPOSSIBILE PROSEGUIRE IL VIAGGIO INTRAPRESO, E’ FATTO OBBLIGO AL CONDUCENTE DI ADOPERARSI AFFINCHE’ IL SERVIZIO ABBIA COMUNQUE COMPLETA ESECUZIONE, AVVALENDOSI, SE NECESSARIO, ANCHE DI DIVERSO AUTOBUS.


2. SUSSISTE IN OGNI CASO, A VIAGGIO CONCLUSO, IL DIRITTO AL PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE.

Capo IV

NORME DI SERVIZIO PER I CONDUCENTI

ART.18– DOVERI GENERALI DEI CONDUCENTI.


I CONDUCENTI DI AUTOBUS IN SERVIZIO DI NOLEGGIO DA RIMESSA DEBBONO OSSERVARE, OLTRE LE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI, LE ALTRE NORME DI SERVIZIO EMANATE DAGLI ORGANI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, NONCHE’ GLI ORDINI E LE ISTRUZIONI CHE VENISSERO LORO IMPARITI DALLA VIGILANZA URBANA.

ART.19– COMPORTAMENTO IN SERVIZIO.

1. I CONDUCENTI DI AUTOBUS IN SERVIZIO DI NOLEGGIO DEBBONO:

· INDOSSARE IN SERVIZIO ABITI DECOROSI;

· ESSERE MUNITI, DURANTE IL SERVIZIO, DI TUTTI I DOCUMENTI PRESCRITTI DAGLI ARTT.14 E 15 DEL PRESENTE REGOLAMENTO ED ESIBIRLI A RICHIESTA DEGLI ORGANI DI VIGILANZA;

· TENERE CON GLI UTENTI UN COMPORTAMENTO CORRETTO;

· COMPIERE IL PERCORSO PIU’ BREVE PER RAGGIUNGERE LA DESTINAZIONE RICHIESTA E, COMUNQUE, IL PERCORSO INDICATO DALL’UTENTE;

· CONTROLLARE CHE IL FUNZIONAMENTO DEL CONTACHILOMETRI E DEL CRONOTACHIGRAFO SIA REGOLARE;

· VISITARE  DILIGENTEMENTE, AL TERMINE DI OGNI SERVIZIO, L’INTERNO DELLO AUTOBUS; TROVANDOVI QUALCHE OGGETTO, DI CUI NON SIA POSSIBILE L’IMMEDIATA RESTITUZIONE ALL’UTENTE, LO STESSO DOVRA’ ESSERE DEPOSITATO NEL PIU’ BREVE TEMPO POSSIBILE PRESSO L’AZIENDA, OPPURE AL PIU’ VICINO UFFICIO COMUNALE DI VIGILANZA;

· COMPIERE TUTTI I SERVIZI RICHIESTI DAGLI INCARICATI DELLA SORVEGLIANZA O DGLI AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA O, PER IL TRASPORTO DELLE PERSONO FERITE O COLTE DA MALORE NELLE STRADE, DA QUALSIASI PERSONA.

2. AI CONDUCENTI DI AUTOBUS IN SERVIZIO DI NOLEGGIO DA RIMESSA E’ FATTO DIVIETO:


- DI ADIBIRE L’AUTOBUS A QUALUNQUE USO DIVERSO DA QUELLO AL QUALE E’ DESTINATO;

· DI INTERROMPERE DI PROPRIA INIZIATIVA IL SERVIZIO, ECCTTUATI I CASI PREVISTI DALL’ARTICOLO SEGUENTE, E IN OGNI CASO IN CUI L’UTENTE COMMETTA ATTI COSTITUENTI REATO;

· DI CONSUMARE VIVANDE O BEVANDE E FUMARE NELL’AUTOBUS DURANTE IL SERVIZIO, SENZA L’ESPRESSO CONSENSO SEGLI UTENTI;

· DI TENERE NELL’AUTOBUS PERSONE, ANIMALI O COSE CHE NON ABBIANO ATTINENZA CON IL SERVIZIO;
Capo V

NORME PER GLI UTENTI DEL SERVIZIO

ART.20 – ATTI VIETATI DAGLI UTENTI DEL SERVIZIO


E’ VIETATO AGLI UTENTI DEL SERVIZIO DI AUTONOLEGGIO DA RIMESSA CON CONDUCENTE:

· INSUDICIARE O GUASTARE L’AUTOBUS E LE SUE APPARECCHIATURE;

· DISTRIBUIRE OGGETTI A SCOPO DI PUBBLICITA’; DISTRIBUIRE O VENDERE OGGETTI ANCHE A SCOPO DI BENEFICIENZA;

· FARE SCHIAMAZZI O RUMORI MOLESTI ANCHE FUORI DAL CENTRO ABITATO;

Capo VI

NORME PER IL RITIRO

DELLE LICENZE DI ESERCIZIO

ART.21 – RITIRO DELLE LICENZE DI ESERCIZIO A CURA DEGLI INCARICATI DELLA VIGILANZA.


GLI INCARICATI DELLA VIGILANZA SULLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO PROVVEDONO ALL’IMMEDIATO RITIRO DELLA LICENZA DI ESERCIZIO O DEL PERMESSO PROVVISORIO AI SENSI DELL’ ART.13 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, NEI SEGUENTI CASI:

· SOSPENSIONE, DECADENZA O REVOCA DELLA LICENZA O SCADENZA DEL PERMESSO PROVVISORIO;

· MANCANZA O IRREGOLARITA’ DELLA CERTIFICAZIONE DELL’ESITO DELLA VISITA DI CONTROLLO DI CUI ALL’ART.13;

· INOTTEMPERANZA ALL’OBBLIGO DI SOTTOPORRE L’AUTOBUS ALLA VISITA DI CONTROLLO ORDINARIA E STRAORDINARIA.

Capo VII

SANZIONI AMMINISTRATIVE

ART.22 – DECADENZA DELLA LICENZA DI ESERCIZIO.


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, SENTITA LA COMMISSIONE DI CUI ALL’ART.3 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, E PREVIA DIFFIDA ALL’INTERESSATO, DICHIARA LA DECADENZA DELLA LICENZA:

· NELL’IPOTESI PREVISTA DALL’ART.11, PRIMO COMMA;

· NEI CASI IN CUI SI ACCERTI LA MANCANZA O LA PERDITA DEI REQUISITI AI QUALI IL RILASCIO DELLA LICENZA E’ STATO SUBORDINATO;

· NEI CASI SI INTERRUZIONE DEL SERVIZIO PROTRATTASI PER OLTRE 180 GIORNI SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO.

ART.23 – REVOCA DELLA LICENZA DI ESERCIZIO.


1. IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, SENTITA LA COMMISSIONE DEI CUI ALL’ART. 3 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, E PREVIA DIFFIDA ALL’INTERESSATO, PUO’ REVOCARE LA LICENZA DI ESERCIZIO NEI SEGUENTI CASI:

· USO DI VEICOLI DIVERSI DA QUELLI ADIBITI A SSERVIZIO DI AUTONOLEGGIO DA RIMESSA CON CONDUCENTE

· INOSSERVANZA RIPETUTA DELLE PRESCRIZIONI DI CUI AGLI ARTT. 10.12.15 E 16;

· GUIDA DA PARTE DEL CONDUCENTE PRIVO DELLA PATENTE PRESCRITTA O CON PATENTE SOSPESA O COMUNQUE CESSATA;

· ESECUZIONE DEL SERVIZIO DURANTE IL PERIODO DI SOSPENSIONE DELLA LICENZA DI ESERCIZIO.


2. LA LICENZA DI UN ESERCIZIO PUO’ INOLTRE ESSERE REVOCATA QUANDO IL TITOLARE CHE COMMETTE UNA INFRAZIONE SIA GIA’ IN STATO PUNITO, PER QUALSIASI MOTIVO, CON LA SOSPENSIONE DELLA LICENZA PER UN PERIODO NON INFERIORE A TRENTA GIORNI,O, SE PER UN PERIODO INFERIORE, DOPO TRE SOSPENSIONI.

ART.24 – PROCEDURA PER LA DICHIARAZIONE DI DECADENZA E DI REVOCA DELLA LICENZA DI ESERCIZIO DI AUTONOLEGGIO.


I PROVVEDIMENTI DI DICHIARAZIONE DI DECADENZA O DI REVOCA DELLE LICENZE DI ESERCIZIO DI AUTONOLEGGIO DEVONO ESSERE PRECEDUTI DA UNA DIFFIDA NOTIFICATA ALL’INTERESSATO CON INVITO A REGOLARIZZARE LA PROPRIA POSIZIONE NEI CONFRONTI DELLE NORME REGOLAMENTARI, OVVERO AD ASTENERSI DAL PERSISTERE NELLA VIOLAZIONE DELLE NORME STESSE.

ART.25 – SOSPENSIONE DELLA LICENZA DI ESERCIZIO.


NEI CASI DI MINORE GRAVITA’ PER I QUALI NON SI DA’ LUOGO ALL’APPLICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI CUI AGLI ARTT. 21 E 22 DE PRESENTE REGOLAMENTO, IL SINDACO E PER ESSO L’ASSESSORE PREPOSTO AL SETTORE COMPETENTE PER MATERIA, SENTITA LA COMMISSIONE CONSULTIVA DI CUI ALL’ART.3, POTRA’ DISPORRE LA TEMPORANEA SOSPENSIONE DELLA LICENZA DI ESERCIZIO, PER UN PERIODO DI TEMPO CHE SARA’ COMMISURATO ALL’IMPORTANZA DELLE INFRAZIONI COMMESSE, E CHE, COMUNQUE, NON POTRA’ ECCEDERE LA DURATA DI TRENTA GIORNI.

ART.26 – SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE.


INDIPENDENTEMENTE DALLE SANZIONI PREVISTE DAGLI ARTT. 21,22, E 24, LE VIOLAZIONI DEL PRESENTE REGOLAMENTO SONO PUNITE CON LE SNZIONI PECUNIARIE PREVISTE PER LE INFRAZIONI A NORME REGOLAMNTARI COMUNALI DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI IN MATERIA.

INDICE

CAPO I. NORME GENERALI

ART.1 – DEFINIZIONE DEL SERVIZIO DI AUTONOLEGGIO

ART.2 – DISCIPLINA DEL SERVIZIO

ART. 3 - COMMISSIONE CONSULTIVA

ART.4 – SORVEGLIANZA DEL SERVIZIO

CAPO II. NORME PER LE LICENZE DI ESERCIZIO

ART.5 – LICENZE DI ESERCIZIO

ART.6 – PROCEDURA PRELIMINARE PER L’ASSEGNAZIONE DELLA LICENZA

ART.7 – RILASCIO, DURATA E CRITERI PREFERENZIALI PER L’ASSEGNAZIONE DELLA LICENZA DI            


ESERCIZIO.

ART.8 – TRASFERIBILITA’ DELLE LICENZE DI AUTONOLEGGIO CON CONDUCENTE

ART.9 – REQUISITI PER LA TITOLARITA’ DELLA LICENZA

CAPO III. NORME PER IL SERVIZIO DEGLI AUTOVEICOLI

ART. 10 – DOMICILIO DEL TITOLARE E UBICAZIONE DELLE AUTORIMESSE

ART.11 – INIZIO DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DEL TITOLARE DELLA LICENZA

ART.12 – VISITE DI CONTROLLO

ART.13 – MODALITA’ PER LE VISITE DI CONTROLLO

ART.14 – DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA.

ART. 15 – PRESCRIZIONI DI SERVIZIO

ART. 16 – STAZIONAMENTO DEGLI AUTOBUS.

ART.17 – INTERRUZIONE DEL SERVIZIO E DIRITTO AL PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE.

CAPO IV. NORME DI SERVIZIO PER I CONDUCENTI

ART.18 – DOVERI GENERALI DEI CONDUCENTI.

ART.19 – COMPORTAMENTO IN SERVIZIO

CAPO V. NORME PER GLI UTENTI DEL SERVIZIO

ART.20 – ATTI VIETATI DAGLI UTENTI DEL SERVIZIO

CAPO VI. NORME PER IL RITIRO DELLE LICENZE DI ESERCIZIO

ART.21 – RITIRO DELLE LICENZE DI ESERCIZIO A CURA DEGLI INCARICATI DELLA VIGILANZA

CAPO VII. SANZIONI AMMINISTRATIVE

ART.22 – DECADENZA DELLA LICENZA DI ESERCIZIO 

ART.23 – REVOCA DELA LICENZA DI ESERCIZIO

ART.24 – PROCEDURA PER LA DICHIARAZIONE DI DECADENZA E DI REVOCA DELLA LICENZA DI  ESERCIZIO DI AUTONOLEGGIO.

ART.25 – SOSPENSIONE DELLA LICENZA DI ESERCIZIO

ART.26 – SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE 

